PRIMA SETTIMANA

Sospendere il giudizio e aprire le porte all'esperienza che stiamo vivendo.


Mercoledì 5 Agosto

Un sacco di virtù, un sacco di difetti  (Paulo Coelho)
... gli uomini camminano sulla superficie della Terra in fila indiana, ciascuno trasportando un sacco davanti e un altro dietro.

Nel sacco davanti, noi mettiamo le nostre qualità. Nel sacco di dietro, serbiamo tutti i nostri difetti.

Perciò, durante il viaggio della vita, teniamo gli occhi fissi sulle virtù che possediamo, legate al nostro petto. Nello stesso tempo, notiamo impietosamente, sulle spalle del compagno che ci sta davanti, tutti i difetti che egli possiede.

E ci riteniamo migliori di lui - senza capire che chi ci segue sta pensando la stessa cosa di noi.

Lo sguardo                                                          (Michel Quoist)
Adesso Signore, sto per chiudere le mie palpebre,

perché i miei occhi questa sera hanno finito il loro lavoro,

e il mio sguardo sta per rientrare nella mia anima

dopo aver girato una giornata nel giardino degli uomini.
Grazie, Signore, per i miei occhi, finestre aperte sullo spazio.

Grazie per lo sguardo che trasporta la mia anima

come il raggio generoso conduce la luce e il calore del tuo sole.

Io ti prego nella notte, affinché domani, Signore,

quando aprirò i miei occhi al chiarore del mattino,

essi siano pronti a servire la mia anima e il suo Dio.

Fa' che i miei occhi siano chiari, Signore,

e che il mio sguardo limpido dia fame di purezza.

Fa' che non sia sguardo deluso, disilluso, disperato.

Ma che sappia ammirare, estasiarsi, contemplare.

Concedi al mio sguardo di essere profondo

per riconoscere nel mondo la tua presenza.

E fa' che mai i miei occhi si chiudano sulla miseria degli uomini.

Che il mio sguardo, Signore, sia pulito e saldo,

ma sappia intenerirsi e che i miei occhi siano capaci di piangere.

Fa' che il mio sguardo non sporchi colui che tocca.

Che non disturbi ma plachi.

Che non rattristi ma comunichi Gioia.

Che non seduca per tener prigioniero,

ma sia invitante e aiuti a superare se stessi.

Fa' che il mio sguardo sconvolga,

perché è un incontro, l'incontro con Dio.

Affinché il mio sguardo sia tutto questo, Signore,

una volta di più, questa sera, io ti offro la mia anima.

Ti offro il mio corpo.

Ti offro i miei occhi così che guardando gli uomini, miei fratelli, sia tu a guardarli, e che attraverso me Tu faccia loro un richiamo.

Giovedì 6 Agosto

Cristo non ha MANI ha soltanto le nostre mani 
per fare il suo lavoro oggi.

Cristo non ha PIEDI ha soltanto i nostri piedi

per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha LABBRA ha soltanto le nostre labbra
 per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha MEZZI

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé.

Noi siamo l'unica BIBBIA che i popoli leggono ancora 
siamo l'unico messaggio di Dio scritto in opere e parole.
Una Chiesa che sa andare verso gli al​tri, che cammina sul​le strade di ogni giorno e di ogni uo​mo, ma con una me​ta: il Regno di Dio, non solo Paradiso, ma trasformare in meglio questo mon​do e accompagnare le persone che in​contra lungo la stra​da verso questa meta.
Non assenza, ma coinvolgimento, non attesa nostalgica dei bei tempi, ma "darsi da fare"; lui affida a noi i suoi gesti di amore, comprensio​ne, accoglienza, ser​vizio perché conti​nuino a vivere, non come immagini da museo.
Le parole possono essere come pie​tre: servono per lapidare o costrui​re case acco​glienti; puntiamo come Gesù su

PAROLE-BENEDIZIONI per continuare la grande benedizione di Dio

Tra parola ascoltata e vita quotidiana: non un contrasto, una smentita, ma possibilità di rendere visibile qualcosa della nostra speranza perché anche altri si lascino coinvolgere, per giungere alla loro fede, attraverso la fede che vede vissuta in noi.

Ricchezze della Chiesa: scandalo o "fondo di solida​rietà"? E chi è "Chiesa"? Chiesa siamo noi, con i nostri singoli gesti; ma anche intelli​genza, strumenti di comunicazione, spazi da condivi​dere e mettere a servizio di tutta la comunità; valorizzando l'attenzione agli "ultimi".
Venerdì 7 Agosto

Occhi di Dio                                              (Kahlil Gibran)
Chi ci guarda con gli occhi di Dio riuscirà a vedere la nostra realtà più pura ed essenziale.

Qualcosa che non c'è                                            (Elisa)
Tutto questo tempo a chiedermi cos'è che non mi lascia in pace. Tutti questi anni a chiedermi se vado veramente bene così come sono, così.

Così un giorno ho scritto sul quaderno io farò sognare il mondo con la musica non molto tempo dopo quando mi bastava fare un salto per raggiungere la felicità . E la verità è che

Ho aspettato a lungo qualcosa che non c'è invece di guardare il sole sorgere.

Questo è sempre stato un modo per fermare il tempo e la velocità,

i passi svelti della gente, la disattenzione, le parole dette senza umiltà, senza cuore, così solo per far rumore

Ho aspettato a lungo qualcosa che non c'è invece di guardare il sole sorgere.

E miracolosamente non ho smesso di sognare,

e miracolosamente non riesco a non sperare,

e se c'è un segreto, è fare tutto come se vedessi solo il sole

Un segreto è fare tutto come se, fare tutto come se vedessi solo il sole...

Vedessi solo il sole

Vedessi solo il sole e non qualcosa che non c'è

Conducimi                                                    (John Henry Newman)
Signore, fa di me ciò che vuoi!

Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me,

voglio ciò che Tu vuoi per me.

Non dico:

"Dovunque andrai, io ti seguirò!", perché sono debole,

ma mi dono a Te perché sia Tu a condurmi.

Voglio seguirTi nell'oscurità,

non Ti chiedo che la forza necessaria.

O Signore, fa' ch'io porti ogni cosa davanti a Te, e cerchi ciò che a Te piace in ogni mia decisione

e la benedizione su tutte le mie azioni.

Come una meridiana non indica l'ora se non con il sole, così io voglio essere orientato da Te, Tu vuoi guidarmi e servirTi di me. Così sia, Signore Gesù!

Sabato 8 Agosto

Un tempo da non perdere

Signore,

donami anche oggi la forza

per credere, per sperare, per amare.

Non lasciarmi a metà strada

invischiato nelle mille cose

che non mi bastano più.

Lascia che mi fermi anch'io

ogni giorno ad ascoltarti

per riprendere poi il cammino

lungo le strade che mi dai da percorrere.

Liberami perciò da tutto ciò che

mi appare indispensabile e non lo è,

da ciò che credo necessario

e invece è solo superfluo,

da ciò che mi riempie e mi gonfia ma non mi sazia, mi bagna le labbra ma non mi disseta il cuore.

Sì, lo so che tu vuoi farlo

ma aiutami a lasciartelo fare sempre, subito!

Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! non bisognava che il cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». e cominciando da mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le scritture ciò che si riferiva a lui. quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. ma essi insistettero: «resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». egli entrò per rimanere con loro. quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. ed essi si dissero l'un l'altro: «non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le scritture?».

SECONDA SETTIMANA

Incontrare Gesù: vedere Dio negli altri ed essere noi Dio per gli altri.

Lunedì 10 Agosto

WE ARE THE WORLD

There comes a time

When we need a certain call

When the world must come

together as one

There are people dying

Oh and it's time to lend a hand

to life -

The greatest gift of all

We can't go on pretending day

by day

That someone, somewhere will soon make a change We are all part of God's great big family

And the truth you know, love is all we need

We are the world, we are the children

We are the ones who make a

brighter day

So let's start giving

There's a choice we're making
We're saving our own lives It's true we'll make a better day, just you and me 
We'll send them your heart 
So they know that someone cares

And their lives will be stronger and free 
As God has shown us 
By turning stone to bread 
And so we all must lend a helping hand

When you're down and out 
There seems no hope at all 
But if you just believe 
There's no way we can fall 
Well, let us realize That a change can only come 
When we stand together as one

Michael Jackson

NOI SIAMO IL MONDO

Arriva un momento in cui abbiamo bisogno di una chiamata,

quando il mondo deve tornare

unito.

C'è gente che muore ed è tempo di aiutare la vita, il più grande regalo del mondo.

Non possiamo andare avanti

fingendo di giorno

in giorno che qualcuno, da

qualche parte,

presto cambierà le cose.

Tutti noi siamo parte della grande

famiglia di Dio

e, lo sai, in verità l'amore è tutto quello di cui abbiamo bisogno.

Noi siamo il mondo, noi siamo i bambini noi siamo quelli che un giorno porteranno laluce, quindi cominciamo a donare. E' una scelta che stiamo facendo, stiamo salvando le nostre stesse vite, davvero costruiremo giorni migliori, tu ed io

Manda loro il tuo cuore

così sapranno che qualcuno vuol

loro bene

e le loro vite saranno più forti e libere.

Come Dio ci mostrò mutando la pietra in pane, così tutti noi dovremmo dare una mano

soccorritrice.

Quando sei triste e stanco, sembra non ci sia alcuna

speranza,

ma, se tu hai fiducia, non possiamo essere sconfitti. Rendiamoci conto che le cose potranno cambiare solo

quando saremo uniti come una cosa sola.
Martedì 11 Agosto

Vi sono quelli che danno poco del molto che hanno e lo danno per averne riconoscenza, e tale loro nascosto desiderio rende abietti i loro doni. E vi sono di quelli che danno con gioia, e quella gioia è la loro ricompensa.

Vi sono di quelli che danno con pena e stento, e quella pena è il loro battesimo.

Vi sono di quelli che danno senza pena nel donare, né cercano gioia.

E' bene dare quanto ci è chiesto, ma meglio è dare senza che vi sia chiesto, attraverso la comprensione.

E per colui che è generoso, cercare colui che riceverà è gioia più grande che donare.

Tutto quello che avete dovrà essere dato un giorno; perciò date oggi, di modo che la stagione del donare sia vostra e non dei vostri eredi.

Gibran

Valore di un sorriso                                        (John Faber)
Donare un sorriso rende felice il cuore. Arricchisce chi lo riceve senza impoverire chi lo dona.

Non dura che un istante,

ma il suo ricordo rimane a lungo.

Nessuno è così ricco

da poterne fare a meno

né così povero da non poterlo donare.

Il sorriso crea gioia in famiglia,

dà sostegno nel lavoro

ed è segno tangibile di amicizia.

Un sorriso dona sollievo a chi è stanco

rinnova il coraggio nelle prove
e nella tristezza è medicina.

E se poi incontri chi non te lo offre sii generoso e porgigli il tuo: nessuno ha tanto bisogno di un sorriso come colui che non sa darlo.

Mercoledì 12 Agosto

C'è una cosa che si può trovare in un unico luogo al mondo: è un grande tesoro, lo si può chiamare il compimento dell'esistenza. Il luogo in cui si trova questo tesoro è il luogo in cui ci si trova... Dio abita dove lo si lascia entrare.

Buber

Questa è la mia casa                                      (Lorenzo)
O Signore dell'universo

ascolta questo figlio disperso

che ha perso il filo e non sa dov'è

e che non sa neanche più parlare con te.

Ho un Cristo che pende sopra il mio cuscino

e un Buddha sereno sopra il comodino

conosco a memoria il Cantico delle Creature

grandissimo rispetto per le mille sure

del Corano; c'ho pure un talismano

che me l'ha regalato un mio fratello africano

e io lo so che tu da qualche parte ti riveli

che non sei solamente chiuso dietro ai cieli

e nelle rappresentazioni umane di te

a volte io ti vedo in tutto quello che c'è

e giro per il mondo tra i miei alti e bassi

e come Pollicino lascio indietro dei sassi sui miei passi

per non dimenticare la strada che ho percorso fino ad arrivare qua

e ora dove si va adesso si riparte per un'altra città.

Voglio andare a casa LA CASA DOV'E'???

La casa dove posso stare

Io voglio andare a casa LA CASA DOV'E'???

La casa dove posso stare con pace con te.

O Signore dei viaggiatori

ascolta questo figlio immerso nei colori

che crede che la luce sia sempre una sola

che si distende sulle cose e le colora

di rosso di blu di giallo di vita

dalle tonalità di varietà infinita

ascoltami proteggimi

ed il cammino quando è buio illuminami

sono qua in giro per la città

e provo con impegno a interpretare la realtà

cercando il lato buono delle cose

cercandoti in zone pericolose

ai margini di ciò che è convenzione

di ciò che è conformismo di ogni moralismo yeahhh

e il mondo mi somiglia nelle sue contraddizioni

mi specchio nelle situazioni

e poi ti prego di rivelarti sempre in ciò che vedo

io so che tu mi ascolti anche se a volte non ci credo

O Signore della mattina

che bussa sulle palpebre quando mi sveglio

mi giro e mi rigiro sopra il mio giaciglio

e poi faccio entrare il mondo dentro me

e dentro al mondo entro fino a notte 
 barriere confini paure serrature

cancelli dogane e facce scure

sono arrivato qua attraverso mille incroci

di uomini di donne di occhi e di voci

il gallo che canta e la città si sveglia

ed un pensiero vola giù alla mia famiglia

e poi si allarga fino al mondo intero

e poi su vola alto fino al cielo

il sole la luna e Marte e giove

Saturno coi suoi anelli e poi le stelle nuove

e quelle anziane piene di memoria

che con la loro luce hanno fatto la storia

gloria a tutta l'energia che c'è nell'aria.
Giovedì 13 Agosto

Orme

Una notte un uomo fece un sogno.

Sognò di passeggiare lungo la spiaggia con il Signore. In cielo balenavano scene della sua vita. Per ciascuna scena notò due serie di orme sulla sabbia: una apparteneva a lui e l'altra al Signore. Quando gli fu balenata davanti agli occhi l'ultima scena, si voltò a guardare le orme e notò che molte volte lungo il cammino vi era una sola serie di impronte. Notò anche che questo avveniva durante i periodi più sfavorevoli e più tristi della sua vita. Ne rimase disorientato e interrogò il Signore: "Signore, Tu hai detto che se avessi deciso di SeguirTi, Tu avresti camminato tutta la strada accanto a me, ma io ho notato che durante i periodi più difficili della mia vita vi era una sola serie di orme. Non capisco perché, quando avevo bisogno di Te, mi hai abbandonato".

Il Signore rispose: "Mio amato figlio, Io ti voglio bene e non ti abbandonerei mai.

Durante i tuoi periodi di dolore e sofferenza, quando vedi solo una serie di orme, quelli sono i periodi in cui ti ho portato in braccio".

Eppure sentire                                                        (Elisa)
A un passo dal possibile, a un passo da te

paura di decidere paura di me

di tutto quello che non so

di tutto quello che non ho

Eppure sentire nei fiori tra l'asfalto

nei cieli di cobalto c'è ...

Eppure sentire nei sogni in fondo a un pianto

nei giorni di silenzio c'è .

un senso di te mmm...mmm...mmm...mmm...

C'è un senso di te mmm...mmm...mmm...mmm...

Eppure sentire nei fiori tra l'asfalto

nei cieli di cobalto c'è .

Eppure sentire nei sogni in fondo a un pianto

nei giorni di silenzio c'è .

un senso di te mmm...mmm...mmm...mmm...

C'è un senso di te mmm...mmm...mmm...mmm...

Un senso di te mmm...mmm...mmm...mmm...

C'è un senso di te

Venerdì 14 Agosto

MI PRESENTO AL SIGNORE

Signore Gesù,

fa' che io sappia essere piccolo come Zaccheo,

piccolo di statura morale,

ma dammi un po' di fantasia

per trovare il modo di innalzarmi un poco da terra

spinto dal desiderio di vederti passare,

di conoscerti, di sapere chi tu sei per me.

Signore Gesù,

fa' che io mi riconosca nel capo dei pubblicani ma mettimi nel cuore una sana inquietudine, almeno un po' di curiosità per cercare Te. Signore Gesù,

che devi passare dalle mie parti,

Tu devi passare di qui, Tu sei venuto apposta!

Ti prego, fammi trovare un albero,

fammi trovare qualcuno che io ritenga più alto,

migliore di me,

per valermi della sua statura e cercare di vedere Te,

soprattutto per farmi vedere da Te

e sentirmi chiamare per nome.

Che stupore! Come mi conosci?

Chi ti ha parlato di me?

Signore Gesù,

dimmi che oggi Ti vuoi fermare a casa mia, come ospite, come amico che non parte più. Vieni a riempire la mia vita,

vieni a darmi l'entusiasmo di essere povero nel cuore, e ricco soltanto di Te, mia salvezza, mia gioia.
Io sono sicuro che mi ascolti,

che sei venuto a cercarmi

e hai ritrovato ciò che era perduto,

mi hai riacquistato a prezzo di Te stesso,

di Te stesso immolato per eccesso di amore.

Signore Gesù,

Pastore grande, sollevami sulle tue spalle per farmi vedere anche il volto del Padre. Amen.

E PARTIRONO SENZ'INDUGIO E FECERO RITORNO A GERUSALEMME, DOVE TROVARONO RIUNITI GLI UNDICI E GLI ALTRI CHE ERANO CON LORO, I QUALI DICEVANO: «DAVVERO IL SIGNORE È RISORTO ED È APPARSO A SIMONE». ESSI POI RIFERIRONO CIÒ CHE ERA ACCADUTO LUNGO LA VIA E COME L'AVEVANO RICONOSCIUTO NELLO

SPEZZARE IL PANE.

TERZA SETTIMANA

Cosa succede dopo aver incontrato Gesù? 

Cambiare la propria vita, testimoniare, dare testimonianza.

Lunedì 17 Agosto
E TI VENGO A CERCARE                   (Franco Battiato)
E ti vengo a cercare anche solo per vederti o parlare perché ho bisogno della tua presenza per capire meglio la mia essenza. Questo sentimento popolare nasce da meccaniche divine un rapimento mistico e sensuale mi imprigiona a te.

Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri

non accontentarmi di piccole gioie quotidiane

fare come un eremita che rinuncia a sé.

E ti vengo a cercare

con la scusa di doverti parlare

perché mi piace ciò che pensi e che dici

perché in te vedo le mie radici.

Questo secolo oramai alla fine

saturo di parassiti senza dignità

mi spinge solo ad essere migliore

con più volontà.

Emanciparmi dall'incubo delle passioni

cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male 
essere un'immagine divina di questa realtà.

E ti vengo a cercare

perché sto bene con te

perché ho bisogno della tua presenza

Avanzo sulla mia strada                                (San Patrizio)
Avanzo sulla mia strada

con la forza di Dio come unico appoggio,

con la potenza di Dio per proteggermi

con la saggezza di Dio per orientarmi,

l'occhio di Dio per guidarmi,

l'orecchio di Dio, testimone del mio parlare.

Cristo davanti a me, dietro a me,

Cristo in me e ai miei fianchi, Cristo attorno e dappertutto,

Cristo alla mia sinistra e Cristo alla mia destra,

Cristo con me al mattino e con me alla sera,

Cristo in ogni cuore che penserà a me,

Cristo in ogni sguardo che si poserà su di me,

Cristo in ogni orecchio che mi ascolterà.

Martedì 18 Agosto

Signore, ho peccato                                             (P.Mior)
Signore,

ho peccato, ho fatto quello che è male ai tuoi occhi,

ho mancato alla legge dell'amore.

Tu conosci la mia debolezza:

il bene mi attrae ma il male mi trascina.

Tu che conosci il mio presente e il mio futuro,

aiutami a dire ogni giorno il sì della verità,

ad evitare il no della facilità.

Sono qui davanti a te, o Signore,

povero e senza valore, debole e sconvolto

nel corpo e nello spirito.

Il peccato mi ha reso triste, l'amicizia con te si è indebolita,

la comunicazione con gli altri si è resa difficile.

Sono qui davanti a te, perché tu mi ami ancora;

nel peccato non mi abbandoni, e mi dai il tuo perdono.

Ridonami, o Signore, la gioia della speranza

e mostrami il cammino sicuro che porta a te.

Mercoledì 19 Agosto

Salmo 139

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua

e tu, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano. Stupenda per me la tua saggezza,

troppo alta, e io non la comprendo. Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza? Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.

Se dico: "Almeno l'oscurità mi copra e intorno a me sia la notte";

nemmeno le tenebre per te sono oscure,

e la notte è chiara come il giorno;

per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati,

quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio; se li conto sono più della sabbia, se li credo finiti, con te sono ancora. Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.

Preghiera                                                           (San Agostino)
Io non esisterei, mio Dio,

non esisterei affatto, se tu non fossi in me.

O piuttosto, non esisterei se io non fossi in te, dal quale, per il quale, nel quale, ogni cosa esiste. Amen.
Giovedì 20 Agosto

Non importa

L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico

NON IMPORTA, AMALO.

Se fai il bene, ti attribuiranno secondo fini egoistici NON IMPORTA, FA' IL BENE.

Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri nemici

NON IMPORTA, REALIZZALI.

Il bene che fai verrà domani dimenticato

NON IMPORTA, FA' IL BENE.

L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile

NON IMPORTA, SII FRANCO E SINCERO.

Quello che per anni hai costruito, può essere distrutto in un attimo

NON IMPORTA, COSTRUISCI.

Se aiuti la gente, se ne risentirà NON IMPORTA, AIUTALA. Da' al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci NON IMPORTA, DA' IL MEGLIO DI TE.

Venerdì 21 Agosto

IL SOLE E LA NUVOLA                       (Gianni Rodari)
Il sole viaggiava in cielo, allegro e glorioso sul suo carro di fuoco, gettando i suoi raggi in tutte le direzioni, con grande rabbia di una nuvola di umore temporalesco, che borbottava: -Sciupone, mano bucata, butta via, butta via tutti i suoi raggi, vedrai quanti te ne rimangono-.

Nelle vigne ogni acino d'uva che maturava sui tralci rubava un raggio al minuto, o anche due; e non c'era filo d'erba, o ragno, o fiore, o goccia d'acqua, che non si prendesse la sua parte. -Lascia, lascia che tutti ti derubino: vedrai come ti ringrazieranno quando non avrai più niente da farti rubare-. Il sole continuava allegramente il suo viaggio, regalando raggi a milioni, a miliardi, senza contarli.

Solo al tramonto contò i raggi che gli rimanevano. E guarda un po', non gliene mancava nemmeno uno.

La nuvola, per la sorpresa, si sciolse in grandine. Il sole si tuffò allegramente in mare.

Scopri l'amore                                                       (Gandhi)
Prendi un sorriso,

regalalo a chi non l'ha mai avuto.

Prendi un raggio di sole,

fallo volare là dove regna la notte.

Scopri una sorgente,

fà bagnare chi vive nel fango.

Prendi una lacrima,

posala sul volto di chi non ha pianto.

Prendi il coraggio,

mettilo nell'animo di chi non sa lottare. Scopri la vita,

raccontala a chi non sa capirla.

Prendi la speranza

e vivi nella sua luce.

Prendi la bontà

e donala a chi non sa donare.

Scopri l'amore

e fallo conoscere al mondo.

Capacità di meravigliarsi               (Albert Einstein)


Chi ha perso la capacità di meravigliarsi e di non essere sorpreso dalla dignità delle cose, è come se fosse morto. I suoi occhi sono spenti.











